
L’IMPEGNO DI TUTTI È PREZIOSO PER TUTTI
LA RACCOLTA DIFFERENZIATA CURA L’AMBIENTE

PUNTI DI RACCOLTA SONO SOLO 
UN PUNTO DI PARTENZA

LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA
COME ORGANIZZARE 
UN CONVEGNO 
PER I CITTADINI 
DI AUGUSTA



ora che abbiamo imparato molte cose sui 
rifiuti, che abbiamo scoperto quanto sia 
importante riciclarli o recuperarli attraverso la 
raccolta differenziata,  quali danni provocano  
se dispersi nell'ambiente e come dovremmo 
comportarci per rispettare e difendere le risorse 
naturali della Terra, dobbiamo rimboccarci le 
maniche e... agire.
In questa seconda fase del progetto 
impareremo ad organizzare un convegno per 
informare i cittadini di Augusta. Li inviteremo a 
scuola e, per una volta, diventeranno loro gli 
studenti e noi i professori. Diremo loro tutto ciò 
che sappiamo sul problema dei rifiuti, 
parleremo di quanto sia importante la nostra 
attenzione all'ambiente e a tutto ciò che ci 
circonda, forniremo consigli utili e daremo la 
parola ad ospiti autorevoli che ci aiuteranno a 
rispondere alle domande nel corso di un 
dibattito conclusivo. 
Siamo tutti pronti??!! Al lavoro!

Cari ragazzi,
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Da dove cominciamo?
Abbiamo detto che sappiamo molte cose sui rifiuti ma per essere 
certi di avere informazioni sufficienti e utili per promuovere un 
convegno dobbiamo imparare ad organizzarle.

Si fa così: Come prepararsi 

Suggerimenti

6) Le proposte, i suggeri-
menti (una nuova educazione scrivete alla lavagna gli Un convegno ha successo 
ambientale, ecc.).argomenti che volete trattare quando:

dando un senso logico alla - è organizzato bene
sequenza.  Per esempio: 7) Ecc. - il pubblico partecipa 

numeroso
1) informazioni generali Questi due aspetti sono 
(consumismo e produzione di direttamente collegati e - per ogni argomento fate un 
rifiuti, l'inquinamento, tanti prevedono una serie di attività inventario dei dati elencan-
tipi di rifiuti, le discariche, i che dovranno essere svolte do su un foglio quelli che 
termovalorizzatori, recupero all'interno e all'esterno della avete a disposizione e su un 
e riciclaggio, ecc.). scuolaaltro foglio quelli che man-

cano;
2) D i v e n t e r e m o  u n  - a fianco dei dati mancanti 
Pianeta governato dai rifiuti? scrivete una o più idee su 
(situazione mondiale sempre come reperire i nuovi dati 
più critica). (Intervista al Sindaco, 

richiesta di mappa dei 165 
Punti di raccolta all'Ufficio 3) La situazione locale ad 
Ecologia del Comune, Augusta (un'area ambientale 
richiesta di dati e mappa delicata, 165 Punti di 
della discarica di Costa Raccolta, la discarica di 
Gigia all'Ufficio tecnico del Costa Gigia, ecc.).
Comune, interviste e riprese 
con telecamera alla gente 4) Rifiuti e sprechi (diffe-
per indagare il grado di renza tra spreco e rifiuto, 
soddisfazione,  ecc.);quali risorse dai rifiuti, il 

- assegnate ad ogni compa-risparmio di materie prime, 
gno (o piccoli gruppi) l'energia dai rifiuti, gli effetti 
l'incarico di provvedere al dei rifiuti sull'ambiente, ecc.).
recupero dei dati (tempo 
10/15 giorni);5) I servizi del Comune 

- ora potete integrare le voci (Spezzamento strade, svuota-
elencate sui due fogli e mento contenitori, manuten-
avrete sia gli argomenti che zione e pulizia dei 165 Punti 
tratterete al convegno, sia il di Raccolta, ecc.).
modo in cui li presenterete.
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Comunicare all'esterno
Se volete che i cittadini partecipi- per creare il desiderio di parteci-
no al vostro convegno dovete in- pare al convegno?

L'invito è un mezzo efficace per-formarli. Esistono molti modi per  Ora che ho ché coinvolge ad una ad una tut-dare un informazione e, prima di creato il desiderio cosa posso di- te le famiglie del Comune. di decidere quali usare, è bene chie- re/fare per facilitare la partecipa- Augusta. derci se la notizia che state per da- zione (acquisto dell'idea di parte-
E' importante che contenga ogni re sarà molto o poco interessante cipare)?
informazione necessaria per capi-per i cittadini di Augusta. Spesso, 
re chi fa l'invito, l'argomento che infatti, una notizia è importante In genere l'informazione viene tra- verrà trattato, dove e quando si per chi la da e non per chi la rice- sferita attraverso i “media” classi- terrà il convegno. ve. In questo caso bisogna trova- ci (giornali, radio, tv, ecc.) mentre In base alle risposte dell'A.I.D.A. re il modo per convincere, per in- la comunicazione può essere tra- potete scegliere di realizzarlo con teressare. Questa è una delle dif- sferita sia attraverso i media clas- uno stile classico, simpatico, crea-ferenza tra informazione e comu- sici, sia attraverso media alterna- tivo o... decidete liberamente, qui nicazione. tivi che verranno creati di volta in a fianco vi indichiamo solo alcuni 

volta in base alle caratteristiche esempi.  del pubblico e del messaggio.
Nel frattempo avrete chiesto Se dite: “Tutta la cittadinanza è in-
all'ufficio anagrafe del vostro vitata a partecipare al convegno Nel vostro caso per la comunica- Comune quante sono le famiglie sui rifiuti che si terrà il giorno 25 zione esterna suggeriamo di rea- residenti (attenzione famiglie, giugno alle ore 21 presso la lizzare un invito, una locandina non abitanti), ora saprete anche Scuola media”, siete nel campo ed un annuncio sul giornale loca- quante copie dovrete produrne dell'informazione. le. (una per ogni famiglia), ne calco-

Se dite: “20 ragazzi della nostra A questi media potete affiancare lerete 20 o 30 in più come riserva 
Scuola media hanno scoperto ogni altra forma di comunicazio- e una volta pronte non dovrete 
che fra 10 anni tutta la popola- ne che riterrete opportuna. far altro che imbucarle nelle cas-
zione mondiale dovrà trasferirsi sette delle lettere di ogni casa al-
sulla luna perché il Pianeta sarà Attenzione: la vostra comunica- meno 10-15 giorni prima della 
soffocato dai rifiuti. Tutti i partico- zione esterna sarà più efficace se data fissata per il convegno. 
lari e le ultime novità lunedì 25 tutti i mezzi che realizzerete (invi-
giugno alle ore 21 presso la to, locandina, ecc.) avranno uno Per organizzare la distribuzio-Scuola media”, siete nel campo o più elementi in comune (colore, ne procedete così: della comunicazione. marchio, messaggio, ecc.) per- procuratevi una cartina del  ché ne faciliteranno il riconosci- Comune e suddividetela in tanti La regoletta dell'A.I.D.A vi aiuterà mento. quadrati uguali, fate un ingrandi-a trovare la strada giusta rispon-

mento di ogni quadrato in modo dendo a queste domande:
che si leggano bene i nomi delle 
vie. Ognuno di voi sceglierà 

 - Cosa pos- l'area (il quadrato) con la strada 
so dire/fare per attirare nella quale abita e si impegnerà 
l'attenzione dei cittadini? ad imbucare gli inviti solo in quel-

 Ora che ho atti- la zona.  
rato l'attenzione cosa posso dire 
per interessare?

 Ora che ho su-
scitato interesse cosa posso dire 

L’invito

A. = ACQUISTO

Esempio.

A = ATTENZIONE

I = INTERESSE

D = DESIDERIO



La S. V. è invitata al convegno

Organizzato dalla Scuola Pinco Pallino in collaborazione con il Comune di Augusta
che si terrà presso la Scuola Pinco Pallino di Augusta in Via Turati, 20 

il giorno 6 giugno alle ore 16.30

a a Gli alunni di 3  e 4 della Scuola Pinco Pallino ti aspettano in classe 

il giorno 6 giugno alle ore 16.30 per spiegarti tutto ciò che ancora 

non sapevi sulla raccolta dei rifiuti ed il loro riciclo.

R.S.V.P.
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La raccolta 
differenziata

V I E N I A L C O N V E G N O :
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Comunicare all'esterno

La locandina

il marchio o il logotipo
Quante locandine realiz-
zare?

Il titolo e l'immagine

Come si fa una locandinaPer realizzare la prima lo-
candina, il prototipo:

IL TESTO
Il titolo o headline,

il visual o immagine, 

a body copy,

dello (o un insegnante che non tutte le informazioni necessarie 
vi ha seguiti in questo lavoro) e (D di A.I.D.A.).

E' una specie di manifesto, di di- chiedetegli quale preferisce e In ogni locandina (come del resto mensioni più piccole (cm. 30x60 perché. in ogni annuncio pubblicitario) vi o 25x50) che si espone nei luo-
è poi  ghi dove circola un numero ele-
di chi emette la comunicazione, vato di pubblico (negozi, bar, par-
che chiude il messaggio, un po' rocchie). 
come la firma in fondo ad una let-Contate quanti sono i negozi ed i La sua funzione è quella di an- tera.luoghi ad alta frequenza di pub-nunciare un evento (uno spet-

blico. tacolo, un incontro politico, un 
Se sono tanti (più di 20) scegliete convegno) che avverrà in una da-
solo quelli più importanti. In realtà non possiamo parlare ta precisa dando le informazioni 

delle due parti separatamente, Prima di distribuirle: c'è una pic-principali. Più elevato sarà il suo 
perché spesso si “aiutano” l'una cola tassa da pagare al vostro grado di attrazione (disegni, colo-
con l'altra a “colpire” il lettore, a Comune (ma forse potrete evitar-re, grafica, messaggio), più gen-
prenderlo per il bavero e a dirgli:la se illustrerete la vostra iniziativa te la leggerà e sarà quindi infor-

al Sindaco). mata. 

 “hey! Siamo qui,
 guardaci!!!”

A differenza del manifesto, la lo-
candina viene esposta all'interno 

Quando pensate al titolo della dei locali, per cui chi la leggerà - scrivete alla lavagna tutti i da-
vostra locandina fatelo con fan-avrà più tempo per soffermarsi a ti che dovete obbligatoriamen-
tasia, con simpatia, con crea-coglierne i particolari mentre te inserire (chi fa il convegno, 
tività.aspetta il suo turno, ad esempio, su quale argomento, in che luo-

per comprare il pane. Nel vostro caso le immagini da go, in quale giorno, a che ora, 
usare saranno quelle del proget-Questa è la ragione per cui pote-a chi si rivolge), 
to “165 Punti di Raccolta sono so-te inserirvi più elementi ed in-- poi dividetevi in gruppi ed 
lo un punto di partenza” formazioni dando alla locandi-ognuno realizzi una locandina. 

na un elevato valore di comuni- Cercate di usare immagini sem-Potrete utilizzare tutti i materiali 
cazione. plici che si possano ricordare: il che vorrete, pennarelli, matite, 

vostro messaggio sarà molto più Come la pagina pubblicitaria ed tempere o il computer. Usate la 
incisivo.il manifesto, anch'essa è compo-fotocopiatrice per riprodurre i 

sta di tre parti:simboli che alleghiamo, oppu-
re, se avete un “artista” in clas-
se, mettetelo al lavoro. Ciò che  che ha la Non dite troppo né troppo po-
conta è che le vostre locandine funzione di attrarre l'attenzione e co, usate un carattere facile da 
siano coloratissime e coinvol- incuriosire (A di A.I.D.A.); leggere, non troppo piccolo in 
genti; modo che anche gli anziani lo foto-

- alla fine scegliete quella che possano scorrere senza occhiali. grafica od illustrata, che ha la fun-
vi convincerà di più facendo- Quando scrivete il testo siate so-zione di completamento del titolo 
vi le domande della regoletta prattutto chiari e…non dimenti-e, talvolta, di illustrazione del pro-
A.I.D.A. Se siete indecisi nella cate un pizzico di creatività.dotto (I di A.I.D.A.);
scelta fate un test: attaccate tut- l  cioè il testo vero 
te le locandine al muro, una vi- e proprio, che trasferirà al lettore 
cina all'altra, poi chiamate il bi-
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V I E N I A L C O N V E G N O :
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Comunicare all'esterno

Cosa fare:I giornali ri: 4, 2 o in bianco e nero, ecc.).
- se il giornale non avesse spazio 
per accogliere il vostro annuncio - informatevi sulla periodicità di 

I quotidiani sono il mezzo chiedete di pubblicare solo la no-questi giornali (ogni quanto tem-
d'informazione per eccellenza tizia. po escono) e fatevi dire chi è il di-
perché trattano esclusivamente rettore responsabile. Su un foglio di carta riassumete 
notizie. tutti i dati relativi al convegno e 
Sarebbe, quindi, consigliabile l'invito a partecipare rivolto a tut-- chiedete al direttore di darvi 
prenotare uno spazio per pubbli- ta la popolazione. una mano a pubblicizzare il 
cizzare il nostro convegno se non Recapitate poi questo comuni-convegno pubblicando gratuita-
fosse... troppo costoso. cato stampa (si chiama così) al-mente il nostro annuncio. 
Per aggirare l'ostacolo dovremo la redazione del giornale a mez-Lui vi dirà quanto spazio può re-
accontentarci di giornali locali co- zo posta o telefax. galarvi e su quale numero può 
me, per esempio, il bollettino par- pubblicarlo (ogni giornale deve ri-
rocchiale o il periodico edito dal spettare i propri tempi di lavora-
nostro Comune che vengono di- zione). Vi fornirà anche quei dati 
stribuiti in tutte le famiglie (o, an- tecnici indispensabili per realiz-
cora, Il Ponte, Augustaonline, zare l'annuncio (le misure: base x 
ecc.). altezza in mm; il numero dei colo-

Gli studenti di terza e quarta della Scuola Pinco Pallino ti aspettano in classe per spiegarti 
tutto ciò che ancora non sapevi sulla raccolta ed il riciclo dei rifiuti.
Il giorno 6 Giugno alle ore 16.30 presso l’auditorium della scuola Pinco Pallino.



Comunicare all'interno
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Per “interno” s'intende, nel nostro santi sono quasi sempre frettolo- all'acqua (acrilici) se posizionere-
caso, la scuola. Un corretto pro- si. Dovrete, quindi, inserire il mi- te lo striscione all'aperto.
gramma di comunicazione deve nor numero di informazioni (le 
tener conto anche di chi ci sta vici- più importanti) per essere certi 
no. Non possiamo dare per scon- che venga letto nel tempo di 
tato che i nostri compagni, il pre- un'occhiata. In questo caso, inve- E' quel cartellino inserito in una 
side, i professori e tutti coloro che ce, potete inserire non solo tutte bustina di plastica trasparente 
lavorano nella scuola sappiano le informazioni che volete, ma an- che si pinza al bavero della giac-
che stiamo organizzando un con- che una richiesta di collaborazio- ca, o comunque in un punto ben 
vegno. Sarebbe come se deci- ne ai compagni di altre classi.  visibile, per farsi riconoscere co-
dendo di sposarci mandassimo Potrebbe, per esempio, esservi uti- me “addetto al convegno”. 
le partecipazioni solo agli invitati le disporre di qualcuno che sap- Riporta il logo o/e il marchio a co-
senza dir niente ai nostri genitori. pia disegnare molto bene. In que- lori della manifestazione e il no-
La notizia ufficiale dobbiamo, sto caso sarà meglio specificarlo me ed il cognome di chi lo indos-
quindi, darla noi. con chiarezza e mettere in evi- sa. Tutti gli organizzatori ed i rela-

denza il nome di un vostro com- tori ne avranno uno. Anche i rela-
pagno al quale gli interessati pos- tori esterni al vostro gruppo, cioè 
sano rivolgersi. La vostra creativi-Facendo un cartellone da espor- coloro che inviterete a parlare (p. 
tà vi suggerirà poi come arricchi-re nell'atrio della scuola, dove sie- esempio il Sindaco o il Presidente 
re il manifesto (disegnini, fumetti te sicuri che tutti possano legger- di un'Associazione ambientalista 
per le richieste, ecc.) e se com-lo. Ma non è tutto. La comunica- o un responsabile della discarica 
pletarlo con le vostre firme. zione all'interno serve anche da di Costa Gigia).

guida per i partecipanti al conve-
gno (cittadini, autorità, relatori) i 
quali, non essendo pratici della Fate finta di non conoscere la 
scuola, potrebbero trovarsi in dif- Con questo medium si rende visi- scuola, entrate dal cancello prin-ficoltà ad individuare il luogo bile il luogo del convegno e, con- cipale e tentate di fare il percorso esatto in cui si tiene il convegno. temporaneamente, si dà il ben- fino all'aula del convegno. A que-Per aiutarli sarà bene realizzare venuto ai partecipanti. Decidete sto punto segnatevi su un foglio il uno striscione e le “badge” voi dove metterlo: sul cancello posto migliore (sempre in alto) 

della scuola, nell'atrio, all'inizio per collocare lo striscione e pren-
del corridoio che porta all'aula dete nota dei punti in cui non sa-
del convegno. Dipende dalla dif-Partiamo dalle dimensioni: in car- pete dove andare. Per il giorno 
ficoltà che può incontrare una toleria troverete fogli di cartonci- del convegno avrete deciso cosa 
persona nell'arrivare a destina-no formato 70x100 cm, andran- mettere in quei punti: o frecce se-
zione.no benissimo a fondo bianco, in gnaletiche o un vostro compa-
Le dimensioni possono variare modo da potervi applicare i colo- gno con la badge che darà ver-
molto secondo le esigenze, ciò ri. balmente le indicazioni. 
che conta è che sia bello grande, Le regole sono le stesse della lo-
perché dovrà essere visibile an-candina: headline, visual e body 
che da lontano e darà un tocco copy, fantasia, creatività e chia-
di “istituzionalità” al vostro con-rezza. Se fosse un manifesto da af-
vegno. Come supporto potete uti-figgere per la strada dovreste ri-
lizzare un lenzuolo sul quale di-cordare che il tempo di lettura me-
pingerete l'immagine prestabilita. dio, per questo veicolo pubblici-
Ricordate di usare colori resistenti tario, è molto basso perché i pas-

La badge

Come?

UN SUGGERIMENTO
Lo striscione

Il manifesto



PRESIDENTE

RELATORE

COORDINATORE

MODERATORE

TECNICO

ACCOMPAGNATORE
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Come vestire l'incontro
Un convegno risulta interessante 
in base a “cosa si dice” e a “co- Si possono integrare o sostituire Sta a voi decidere se impiegare 
me lo si dice”. alle foto digitali. tutti e tre i supporti descritti. 
In questo capitolo parliamo del Sappiate, comunque, che anche Sono i supporti più economici 
modo in cui è meglio presentare i uno solo di questi strumenti visivi perché si possono realizzare in 
dati, partendo dal presupposto può assolvere bene alla funzione classe. Il loro limite è dato dal fat-
che quando si parla troppo di- di supporto alla vostra presenta-to che non si possono ingrandire 
ventano noiosi anche gli argo- zionené illuminare. Quindi devono es-
menti più interessanti. sere molto chiari e leggibili. 
Il nostro cervello ha più possibili- Meglio rinunciarvi se si prevede 
tà di ricordare una certa cosa se un'affluenza oltre le 20-25 perso- Non rientra nei supporti visivi ma 
la sente e la vede contemporane- ne perché nelle ultime file si avrà aiuta il pubblico a seguire meglio 
amente. difficoltà a leggerli. il convegno. Su un foglio scrivete 
Quindi se le immagini favorisco- il titolo del convegno e, uno sotto 
no l'attenzione dovremo aiutarci Materiali necessari: l'altro, i nomi dei relatori e gli 
con dei supporti visivi: fotografie argomenti che tratteranno; - cartoncini bianchi (cm 50x70)
digitali, cartelloni, lucidi. Più ma- poi fotocopiatelo. - pennarelli colorati (neri, blu, 
teriale riusciremo a produrre, più Il giorno del convegno lo mette-rossi, verdi, no gialli in quanto 
piacevole risulterà il nostro con- rete su ogni sedia.troppo poco leggibili.)
vegno. - ripiano adeguato per esporli e 

farli stare in piedi
Se prevedete un'affluenza di 30-

Sono di grande aiuto per evocare 40 persone il convegno si può te-
un ambiente, per documentare nere anche in un'aula che verrà Sono fogli di acetato trasparente 
un impianto (discarica, Punti di così trasformata:sui quali si può scrivere e colora-
Raccolta) o una situazione (rifiuti re con appositi pennarelli. 
abbandonati fuori dai contenito- Verranno poi proiettati sullo - togliere tutti i banchi e predi-
ri). schermo (o sulla parete bianca) sporre tante file di sedie (quan-
Si realizzano utilizzando una nor- tramite la lavagna luminosa. te ne conterrà il locale) in due 
male macchina fotografica di- Sono molto adatti per schemi o corsie
gitale, poi si passano in rasse- tabelle, i relatori esperti li compi- - di fronte alle sedie, lasciando 
gna per effettuare una scelta e lano direttamente durante il loro un piccolo corridoio per il pas-
quindi si scaricano su un pc che intervento, un po' come i profes- saggio, allineare un numero di 
verrà utilizzato il giorno del con- sori fanno con la lavagna. banchi (meglio se cattedre) suf-
vegno.. ficienti affinché si possano sede-

re tutti i relatori ed il moderato-Materiali necessari:
Materiali necessari: re del convegno. Se questa par-- fogli di acetato (si acquistano 
- macchina fotografica digitale, te fosse rialzata su pedana la vi-in grandi cartolerie o negozi di 

possibilmente con flash sibilità per il pubblico sarebbe prodotti per l'ufficio)
- depliant, libri, cartoline, dise- migliore.- pennarelli colorati per proie-

gni da fotografare zione (ad esempio STABILO 
- personal computer e proiettore Se prevedete un'affluenza mag-OHPen o LETRAVISION)
- schermo o parete bianca giore meglio andare in palestra.- lavagna luminosa

- schermo o parete bianca

I cartelloni

Il programma

Come arredare il locale
Fotografie digitali

I lucidi
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Il giorno del convegno avrete tutti un compito preciso da svolgere ma, per decidere quale sarà, 
bisogna prima assegnare i ruoli.

Ognuno di voi legga attentamente l'elenco qui sotto e dica alla classe quale si sente di poter 
affrontare in tutta tranquillità. Scriveteli alla lavagna e, se ne rimangono scoperti alcuni, discu-
tete tra voi e proponete i compagni che ritenete più adatti a quei ruoli mancanti. Poi procedete 
alle nomine ufficiali.

Come si fa

Tecnico audio
Colui che è addetto al microfono e 
alle musiche, se previste.
Numero: 1

Moderatore
Colui che presenta i relatori e dà la 
parola a chi chiede d’intervenire 
nel dibattito
Numero: 1

Tecnico luci
Colui che è addetto alle tapparelle 
per oscurare il locale e/o agli inter-
ruttori per accendere/spegnere le 
luci in aula.
Numero: 1

Tecnico video
Colui che manovra il pc seguendo 
la scaletta dei relatori
Numero: 1

Supporter
Colui che affianca il relatore 
esponendo i cartelloni, quando ci 
sono.
Numero: 1 per ogni relatore

Relatore
Colui che parla al pubblico pre-
s e n t a n d o  u n a  r e l a z i o n e  
sull’argomento del convegno.
Numero variabile: almeno 5-6Coordinatore

Colui che apre il convegno dando 
il benvenuto ai partecipanti e lo 
chiude ringraziando tutti.
Numero: 1

Presidente
Colui che spiega gli obiettivi del 
convegno.
Numero: 1

Accompagnatore
Colui che guida ospiti e pubblico 
lungo il percorso cancello-aula, 
indica la strada, accoglie in aula 
dando il benvenuto e fa 
accomodare.
Numero variabile: prevederne 
almeno 8-9
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cosa dire chi lo dice minuti

Attenzione: questa è solo una traccia, può variare il numero dei relatori , il tempo a loro disposizione e gli argomenti che 
dovranno trattare.

Saluto e benvenuto al pubblico, presentazione (mi chia-
mo... frequento la... classe e sono il coordinatore.) e rin-
graziamenti finali per la partecipazione

Motivazione del convegno (perché abbiamo deciso di 
fare un convegno).

Presentazione dei relatori e titolo dell’argomento che 
tratteranno.

Moderatore dà la parola al 1° relatore annunciando il 
titolo della relazione (raccolta differenziata, i problemi 
legati all’ inquinamento)

Moderatore dà la parola al 2° relatore, ripetendo sempre 
il nome e il titolo del suo intervento (la discarica di Costa 
Gigia)

Moderatore dà la parola al 3° relatore (Il concetto di 
sostenibilità: cosa significa, perché è importante)

Moderatore dà la parola al 4° relatore (la responsabilità 
civica dei cittadini)

Moderatore dà la parola al 5° relatore (i progetti futuri 
per migliorare l’ambiente)

Moderatore annuncia un breve dibattito
pubblico/ospiti (presenta il Sindaco,l’Assessore 
all’ecologia, ecc.).

Coordinatore ringrazia tutto il pubblico per la 
partecipazione, ringrazia i colleghi, gli ospiti e riserva 
un ultimo ma importante ringraziamento ai professori 
che hanno guidato tutto il lavoro.

Ecc.

Coordinatore

Presidente

Moderatore

Relatore n. 1

Relatore n. 2

Relatore n. 3

Relatore n. 4

Relatore n. 5

Moderatore

Coordinatore
o Presidente

3 

5 

5

10

10

10

10

10

15

5

A questo punto siamo quasi pronti, la pubblicità è partita, sappiamo di cosa parleremo, abbiamo tutti i dati che 
ci servono e stiamo per completare i supporti visivi. E' tutto chiaro?
Forse no. Come in tutte le rappresentazioni (lo è anche un convegno) che si rispettino bisogna avere una 
scaletta dei copioni per sapere chi inizia, la sequenza degli interventi ed il tempo necessario per ognuno.
Ecco una traccia che vi sarà utile seguire:
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Una scaletta per non sbagliare
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E infine...le prove generali
Sono importanti per imparare be- con molta attenzione per vedere dati
ne... la lezione e per verificare che chi e quante persone si prenota- - un gruppo per la produzione di 
tutto funzioni perfettamente (attrez- no (in genere per alzata di ma- supporti visivi
zature comprese) e nei tempi previ- no), poi ne indica una, la saluta e 
sti. chiede a chi vuole rivolgere la do- La classe si ricomporrà nell'ultima fa-

manda. La rappresentazione-prova si terrà se del progetto per organizzare il 
nel locale scelto per il convegno e at- - Il relatore o l'ospite interpellato ri- convegno e provare i singoli inter-
trezzato con il materiale necessario. sponde brevemente e ringrazia. venti.
Ognuno farà il proprio intervento in - Il moderatore dà la parola ad 
modo completo dall'inizio alla fine un'altra persona del pubblico e 
e, se dovesse essere più lungo o più così via. 1. La ricerca di dati relativi al breve di quello programmato in sca- - Un altro compito del moderatore Comune può avvalersi di letta, si modificherà con i tempi rea- è quello di evitare confusione invi- - interviste all'Assessore o al tecnico li. Per essere certi che tutto funzioni a tando le persone del pubblico a comunale (per sapere come fun-dovere sono necessarie almeno 2 parlare uno per volta e a non di- ziona il servizio di raccolta diffe-prove generali dopo che ognuno ha sturbare. renziata, chi si occupa della ge-imparato bene la propria parte. - Infine il presidente ringrazia tutti stione, ecc.);In questa fase è consigliabile spen- per l'ultima volta e dichiara con- - interviste agli “anziani” del paese dere un po' di tempo per prevedere cluso il convegno. (per sapere come si gestivano i ri-eventuali imprevisti e trovare una so-

fiuti una volta, se praticano la rac-luzione adeguata (per esempio, non 
colta differenziata, ecc.);funziona il proiettore, un relatore ha 

- intervista ad un responsabile del-l'influenza, un ospite ritarda, ecc.). 
la discarica di Costa Gigia (per sa-
perne di più sul ciclo dei rifiuti e 
cosa accade nella discarica, per 

Non è invece possibile provare il di- chiedere una visita guidata, ecc. 
battito perché nasce e si sviluppa ecc.).
spontaneamente. 
Ciò non esclude, però, che ci si pos-

2. Le soluzioni grafiche ideate dal-sa preparare cercando di immagi- Partendo dal lavoro svolto nella pri- la classe possono sfruttare o ade-nare quali domande potrà fare il ma parte del progetto i ragazzi do- guare i disegni e le scritte forniti in pubblico. vranno fare un lavoro di: appendice. 
Ricordate che nella maggior parte - analisi degli argomenti trattati 
dei casi le domande sono semplici ri- - valutazione del materiale disponi- 3. L'invito alle autorità ed ai tecnici chieste di approfondimento di un ar- bile dovrà essere formulato in tempo per gomento trattato dai relatori. 

- ricerca di nuovi dati avere un'ampia collaborazione fin Non sarà difficile preparare qualche 
- produzione di supporti esplicativi dall'inizio del progetto (definire con appunto per dettagliare meglio i va-

ognuno il tema dell'intervento).- comunicazioneri temi e, comunque, se vi doveste 
- organizzazione dell'eventotrovare in difficoltà potete girare la 
- rappresentazione (convegno)domanda ai vostri autorevoli ospiti 
Se la classe è abituata a lavorare in (Sindaco, assessore, ecc.).
gruppo si otterranno migliori risultati Durante il convegno gli insegnanti 
dividendo i ragazzi in gruppi di lavo- svolgeranno un controllo organizza-E, per concludere, due parole su 
ro ai quali assegnare compiti e tem- tivo e saranno pronti ad intervenire come si gestisce un dibattito:
pi di realizzazione precisi. qualora i ragazzi dovessero trovarsi - Dopo i ringraziamenti finali il coor-

in una situazione critica.Per esempio: dinatore invita il pubblico a fare 
- un gruppo per la comunicazione alcune domande ai relatori ed 

interna ed esternaagli ospiti.
- un gruppo per la ricerca di nuovi - Il moderatore osserva il pubblico 

Alcuni suggerimenti

Riservato agli 
insegnanti

Il dibattito

Come coordinare il lavoro 
in classe

Dietro le quinte



(Materiale grafico
da fotocopiare o ricalcare)
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benvenutibenvenuti
CONVEGNOCONVEGNOCONVEGNOCONVEGNO
benvenutibenvenuti
welcomewelcomewelcomewelcome

proprio tu!proprio tu!proprio tu!proprio tu!
non puoi mancare



L’IMPEGNO DI TUTTI È PREZIOSO PER TUTTI
LA RACCOLTA DIFFERENZIATA CURA L’AMBIENTE

PUNTI DI RACCOLTA SONO SOLO 
UN PUNTO DI PARTENZA





CONVEGNO:





Comune di Augusta



UFFICIO ECOLOGIA:

0931980662


